
 

Corso Trieste, 36  00198 Roma - tel. 06 852622.01-02 - fax 06 852622.03 - C.F. 80207810583 - e-mail: uilm@uil.it - www.uilm.it 

CCOOMMUUNNIICCAATTOO  SSTTAAMMPPAA 
Uilm Nazionale 

 
FIAT: POMIGLIANO; PALOMBELLA (UILM): "ALTRO CHE NUOVO TAVOLO, 
INVESTIMENTO A RISCHIO" 
 
Il testo integrale dell'intervista di Rocco Palombella a Barbara Marchegiani 
dell'agenzia di stampa Ansa 
 

''Altro che un nuovo tavolo, qui c'è ancora un rischio sull'investimento per  Pomigliano, è 

appeso ad un filo sottile. Marchionne non si pronuncia sul futuro dello stabilimento; questo 

è un ritardo snervante e preoccupante''. Così il segretario generale della Uilm, Rocco 

Palombella, risponde alle dichiarazioni sia dell'ad del Lingotto, Sergio Marchionne, sia del 

numero uno della Fiom, Maurizio Landini, che chiede di riaprire la trattativa. ''Sarà loro la 

responsabilità - afferma Palombella rivolgendosi alla Fiom - la responsabilità oggettiva di 

chi ha lavorato perché il progetto sfumasse''. E su Marchionne dice: ''Continua a parlare di 

Usa e non di Pomigliano. Già una settimana fa dovevamo avere risposte'' sullo 

stabilimento napoletano. Ma aggiunge: ''Rispetti l'accordo. Si può fidare di noi che 

abbiamo firmato l'accordo e della stragrande maggioranza dei lavoratori che vuole 

l'investimento e il posto di lavoro''. Per questo, esorta il leader della Uilm, ''deve crescere il 

consenso, tale da coinvolgere e convincere Marchionne ad andare avanti''. La Fiom, al 

contrario, ''invece di assumersi responsabilità  continua ad eluderle. La trattativa non si 

potrà riaprire. Ora serve solo convincere Fiat - ribadisce Palombella - a partire con gli 

investimenti. Siamo già in ritardo di quattro mesi sul piano''. Palombella attacca anche 

l'iniziativa della Fiom sulla proposta di legge relativa a democrazia e rappresentanza 

sindacale: ''E' un autentico autogol. Presentare le firme dopo che c'é stato un referendum 

democratico, con un esito chiaro del voto - dice - è solo un atteggiamento non rispettoso  

nei confronti dei lavoratori''. 
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